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Repertorio n. 20099                                                        Raccolta n. 11408 
VERBALE DI ASSEMBLEA 
REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladieci, il giorno tre del mese di maggio, 
in Milano, in Via Metastasio n. 5. 
Avanti a me Mario Notari, Notaio in Milano, iscritto nel Collegio Notarile di Mi-
lano, è presente il signor: 
ROBERTO RUOZI, nato a Biella (BI) il giorno 17 maggio 1939, domiciliato per 
la carica presso la sede sociale. 
Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono certo, mi dichiara di 
intervenire quale presidente del consiglio di amministrazione della società 

"MEDIOLANUM S.p.A."  
con sede in Basiglio - Milano 3, Palazzo Meucci, Via Francesco Sforza, capitale 
sociale euro 73.141.627,90 interamente versato, iscritta nel Registro delle Imprese 
di Milano, al numero di iscrizione e codice fiscale 11667420159, Repertorio Eco-
nomico Amministrativo n. 1484838,  
al fine della sottoscrizione del presente verbale dell'assemblea della società mede-
sima, tenutasi  

in Basiglio - Milano 3, Via Francesco Sforza,  
nell'auditorium al piano seminterrato del palazzo Meucci, 

in data 27 (ventisette) aprile 2010 (duemiladieci)  
svoltasi alla mia costante presenza come segue. 

***** 
Alle ore 14,40 assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'articolo 13 dello 
statuto sociale, lo stesso comparente, il quale, dopo aver richiesto a me notaio di 
redigere il verbale della riunione, dichiara: 
� che le date di convocazione dell’assemblea sono state comunicate alla Consob 

e alla Borsa Italiana S.p.A.; 
� che alla Borsa Italiana S.p.A. è stata inoltrata nei termini previsti la documen-

tazione prescritta dal decreto del ministro di grazia e giustizia del 5/11/1998, 
n. 437, documentazione che è stata depositata nei medesimi termini presso la 
sede sociale, ivi inclusa la relazione annuale sul governo societario e gli asset-
ti proprietari; 

� che del deposito delle citate relazioni e della relazione sul governo societario  
e gli assetti proprietari è stata data informativa al pubblico anche ai sensi 
dell’art 73 ed 84bis del regolamento emittenti (delibera Consob n. 11971 del 
14.5.1999 e successive modifiche); 

�  che alla Consob è stata inoltrata, ai sensi del citato regolamento emittenti la 
documentazione richiesta. Nessun rilievo al riguardo è pervenuto da parte de-
gli uffici della Consob; 

� che tutta la documentazione prescritta dalla vigente normativa – ivi inclusa 
quella prevista dall’art. 2429  c.c. - è stata messa a disposizione del pubblico 
nei termini previsti nonchè depositata nei termini di legge presso la sede so-
ciale; 
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� che è a disposizione degli azionisti, presso il tavolo della presidenza, copia del 
regolamento assembleare. 

� Informa che l’avviso di convocazione dell’odierna assemblea è stato pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - foglio delle inserzioni n. 
32 del 16 marzo 2010, avviso n. T10AAA2813, nonché sui quotidiani “Il 
Giornale” e “MF” del 16 marzo 2010, al fine di assumere le deliberazioni ine-
renti e conseguenti al seguente ordine del giorno: 

"Parte Ordinaria 
1. Bilancio di esercizio e Bilancio consolidato al 31/12/2009; Relazioni del Con-

siglio di Amministrazione sulla gestione; Relazione del Collegio Sindacale e 
Relazioni della Società di Revisione. 

2. Autorizzazione ex art. 2357 c.c. e seguenti all'acquisto e vendita di azioni 
proprie. 

3. Approvazione ex art. 114-bis T.U.F. delle linee guida: (i) del piano di aziona-
riato rivolto agli amministratori e dirigenti della Società e delle controllate, e 
(ii) del piano di azionariato rivolto ai collaboratori della Società e delle con-
trollate. Deleghe di poteri per l’attuazione dei piani. 

Parte Straordinaria 
1. Delega al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del codice ci-

vile, della facoltà di aumentare a pagamento e in via scindibile il capitale so-
ciale, con esclusione del diritto di opzione a favore dei soci ai sensi dell’art. 
2441, quinto comma, del codice civile, da esercitare anche in più riprese, co-
me segue:  
– per un importo complessivo di  massimi nominali Euro 500.000,00  me-

diante emissione di massime n. 5.000.000 nuove azioni da riservare in 
sottoscrizione agli amministratori e ai dirigenti della Società e delle con-
trollate; 

– per un importo complessivo di massimi nominali Euro 700.000,00 me-
diante emissione di massime n. 7.000.000 nuove azioni da riservare in 
sottoscrizione ai collaboratori della Società e delle controllate;  

– conseguente modifica dell’art. 6 dello Statuto sociale." 
* * * * * 

Il presidente dichiara inoltre: 
� che sono presenti, oltre al presidente, i consiglieri: 

– Alfredo Messina, vice presidente vicario; 
– Massimo Antonio Doris, vice presidente; 
– Ennio Doris, amministratore delegato; 
– Maurizio Carfagna; 
– Mario Molteni; 
– Angelo Renoldi; 
– Paolo Sciumè; 
– Antonio Zunino. 

� che sono presenti i sindaci effettivi: 
– Ezio Maria Simonelli, presidente; 
– Riccardo Perotta; 
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– Francesco Vittadini; 
� che hanno giustificato la propria assenza i consiglieri: 

– Luigi Berlusconi; 
– Pasquale Cannatelli; 
– Bruno Ermolli; 
– Edoardo Lombardi; 
– Danilo Pellegrino; 

� che è, altresì, presente il segretario del consiglio Luca Maria Rovere; 
� che le votazioni, salvo diverse decisioni, saranno effettuate tramite alzata di 

mano; 
� che è stata verificata la rispondenza delle deleghe degli intervenuti, a norma 

dell’art. 2372 del c.c. e dell’art. 14 dello statuto sociale, dall’ufficio assemble-
are, a tal fine autorizzato dal presidente; 

� che per quanto attiene la legittimazione all’intervento alla presente assemblea 
sono state esperite tutte le formalità di legge e regolamentari; 

� che l’assemblea si tiene in prima convocazione, essendo intervenuti 
all’apertura della riunione n° 177 Azionisti, rappresentanti, in proprio e per 
delega, n° 478.693.307 Azioni ordinarie, pari al 65,45% delle n° 731.416.279 
azioni aventi diritto di voto e costituenti il capitale sociale (con precisazione 
che per le azioni proprie il diritto di voto è sospeso. Le azioni proprie detenute 
alla sera del 23/04/2010 sono n° 385.000=); 

� che si riserva di fornire nel corso dell’assemblea, prima di ciascuna votazione, 
i dati aggiornati sulle presenze, ma sin d’ora dichiara che l’assemblea, rego-
larmente convocata, è validamente costituita a termini di legge e di statuto e 
può quindi deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno; 

� che, per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei lavori, assistono 
all’assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della società e che è stato con-
sentito di assistere anche ad esperti, analisti finanziari, giornalisti accreditati. 
Sono, inoltre, presenti rappresentanti della società di revisione (dott. Daniele 
Zamboni, dott. Stefano Cattaneo e dr.ssa Daniela Carpani); 

� che, al fine di facilitare la verbalizzazione, è stata predisposta la registrazione 
audio-video dell’assemblea; 

� che il trattamento dei dati personali viene effettuato in osservanza del d. lgs. 
196/2003 come da apposita informativa distribuita ai presenti; 

� che il capitale sociale è di euro 73.141.627,90, suddiviso in n° 731.416.279 
azioni ordinarie da nominali euro 0,10 ciascuna; 

� che il numero degli azionisti, in base all’ultima rilevazione al 21 aprile 2010, 
è di 55.207; 

� che è in essere un patto di sindacato di voto e di disciplina di trasferimento 
delle azioni, rinnovato in data 14 settembre 2007, concernente almeno il 51% 
del capitale sociale, tra i seguenti soggetti: Fininvest S.p.A., da un lato, e: En-
nio Doris, Herule Finance S.A. e Fin.Prog.Italia S.A.p.A. (complessivamente 
individuati come il "Gruppo Doris"), dall’altro lato; il Gruppo Doris e Finin-
vest S.p.A. hanno ciascuno sindacato un numero di azioni attualmente pari al 
25,50% del capitale sociale; che per il suddetto patto sono state espletate tutte 
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le formalità previste dall’art. 122 del TUF e dal regolamento emittenti; 
� che i soggetti che partecipano, direttamente o indirettamente, in misura supe-

riore al 2% del capitale sociale sottoscritto di MEDIOLANUM S.p.A., rap-
presentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del libro dei so-
ci, integrate dalle comunicazioni ricevute e da altre informazioni a disposizio-
ne, sono i seguenti: 

 
  N. AZIONI % 
SILVIO BERLUSCONI  INDIRETT. TRA-
MITE: 

  

- FININVEST S.p.A. (PROPRIETA’) 263.008.000 35,959 
ENNIO DORIS    
- DIRETTAMENTE:   
IN PROPRIETÀ 23.119.070 3,161 
HERULE FINANCE S.A.  194.449.557 26,586 
H-INVEST  820.000 0,112 
 
TOTALE 

 
218.388.627 

 
29,859 

LINA TOMBOLATO  DIRETTAMENTE   
- IN PROPRIETA’ 
- INDIRETTAMENTE TRAMITE: 
T-INVEST S.r.L. 

24.307.595 
 
24.328.300 

3,323 
 
3,326 

 
TOTALE 

 
48.635.895 

 
6,649 

  
� che l’elenco nominativo dei soggetti aventi diritto che partecipano 

all’assemblea in proprio o per delega, con l’indicazione delle rispettive azioni 
ordinarie, è allegato al presente verbale (allegato "A"), dandosi atto che non 
sono intervenute variazioni delle presenze durante l'intera riunione e che l'in-
dicazione analitica dei voti contrari e degli astenuti è contenuta, votazione per 
votazione, nel presente verbale; 

� che la società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. per la revisione del 
bilancio civilistico e consolidato al 31 dicembre 2009 ha comunicato di aver 
impiegato n. 875 ore complessive per un corrispettivo totale di euro 94.300. 

Il presidente a questo punto richiede formalmente ai partecipanti all’assemblea o-
dierna di dichiarare l’eventuale loro carenza di legittimazione al voto ai sensi di 
legge e ciò a valere per tutte le deliberazioni dell’assemblea ed, in particolare, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 5 del decreto ministeriale 517 del 30 dicembre 1998. 
Nessuna dichiarazione viene resa. 

* * * * * 
Il presidente inizia quindi la trattazione del primo argomento all'ordine del gior-
no ("Bilancio di esercizio e Bilancio consolidato al 31/12/2009; Relazioni del 
Consiglio di Amministrazione sulla gestione; Relazione del Collegio Sindacale 
e Relazioni della Società di Revisione;") .   
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Il presidente si appresta a procedere alla lettura della documentazione di legge in 
argomento, invitando  il presidente del collegio sindacale a dare lettura della pro-
pria relazione. 
Al che intervengono l'azionista Sergio Zambellini e l'avv. Renato Papetti, in rap-
presentanza del socio Fininvest S.p.A., i quali, in considerazione del fatto che a 
tutti gli intervenuti è già stato distribuito un fascicolo a stampa, contenente tutti i 
predetti documenti e che tali documenti sono stati depositati ai sensi di legge, pro-
pongono di omettere la lettura di tutti i documenti di legge, relativi al bilancio di 
esercizio ed al bilancio consolidato, nonché per le relazioni e i documenti redatti a 
commento di tutti i successivi punti all’ordine del giorno sia di parte ordinaria che 
straordinaria, salvo che l’assemblea non richieda espressamente la lettura e salva 
sempre la possibilità di leggere quanto eventualmente necessario alla disamina dei 
punti in trattazione. 
I presenti quindi unanimemente acconsentono all'omissione della lettura di tutti i 
documenti di legge. 

* * * * *  
Il presidente, quindi, prima di aprire la discussione sul primo argomento all’ordine 
del giorno formula la seguente proposta di delibera, in linea con la proposta for-
mulata dal consiglio nella propria relazione: 
“L’assemblea, preso atto delle relazioni del collegio sindacale e della società di 
revisione sul bilancio dell’esercizio 2009, nonchè del bilancio consolidato 2009 e 
relative relazioni, 

delibera 
1) di approvare il bilancio al 31 dicembre 2009, che si è chiuso con l’utile di e-

sercizio di euro 113.350.017,22 nonché la relativa relazione del consiglio di 
amministrazione sulla gestione; 

2) di destinare l’utile d’esercizio di euro 113.350.017,22 come segue: 
– agli azionisti, quale dividendo complessivo, euro 0,15 per ciascuna azio-

ne da nominali 0,10 euro, e quindi, considerando l’acconto sui dividendi 
2009 di euro 0,085 distribuito lo scorso mese di novembre, un saldo di 
euro 0,065 per azione al lordo delle ritenute di legge, con esclusione del-
le azioni proprie detenute alla sera del 21 maggio 2010;  

– il restante a riserva straordinaria avendo la riserva legale già raggiunto 
il limite previsto dalla legge; 

3) di mettere in pagamento il dividendo dal prossimo 27 maggio 2010 (cedola n. 
20).” 

Il presidente segnala quindi che a far data dal 24 maggio 2010 nel mercato di quo-
tazione le azioni saranno negoziate ex dividendo. 
Prima di aprire la discussione sull'argomento all'ordine del giorno, il presidente 
invita l’amministratore delegato Ennio Doris a fornire sinteticamente i contenuti 
principali del bilancio e ad illustrare alcuni dati aggiornati relativi al Gruppo Me-
diolanum, anche mediante l’utilizzo di diapositive. 
L'amministratore delegato Ennio Doris svolge un'ampia, approfondita ed esaurien-
te relazione, nella quale illustra l'andamento della società nell'esercizio 2009, sot-
tolineando alcuni indici economici ed aziendali di particolare rilievo. 
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Le tabelle contenenti i dati di supporto alla relazione, proiettate sullo schermo del-
la sala, vengono allegate al presente verbale sotto la lettera "B". 
Apre quindi la discussione ed invita gli azionisti, che desiderino intervenire su 
detto argomento, a comunicare il proprio nominativo. 
Si riserva infine di rispondere sulle domande formulate dagli azionisti alla fine 
degli interventi. 
Prende la parola l'azionista Sergio Zambellini, il quale, complimentatosi con 
l'amministratore delegato per analisi del bilancio e l'esposizione dei dati di eserci-
zio, chiede se la società: sia titolare di "titoli tossici" quali i bond greci; abbia po-
lizze index linked con sottostanti titoli islandesi di banche in default; abbia recen-
temente subito visite ispettive della Banca d'Italia; adotti un adeguato sistema di 
comitati per la prevenzione dei rischi; persegua lo scopo della semplificazione del 
plafond di prodotti offerti; sia sufficientemente patrimonializzata. Chiede poi di 
sapere quale sia l'impatto presunto del proposto aggiornamento dello schema re-
golamentare della vigilanza prudenziale, comunemente detto "Basilea 3"; quando 
sia previsto il break-even in Germania; se siano pendenti cause di rilievo con al-
cuni Promotori. Infine domanda all'amministratore delegato di spiegare meglio il 
funzionamento della polizza vita nel sistema del conto "Freedom". 
Nessun altro azionista chiedendo la parola, su invito del presidente, l'amministra-
tore delegato Ennio Doris, con l'ausilio del vice-presidente Massimo Antonio Do-
ris, risponde alle domande dell'azionista. Precisa, innanzitutto, come la controllata 
Banca Mediolanum detenga circa cento milioni di bond greci, ma come tale espo-
sizione sia ampiamente coperta dal restante portafoglio della tesoreria della socie-
tà, dal quale attualmente risulta una plusvalenza di circa 31 milioni di euro. Di-
chiara che la società non è titolare di titoli indicizzati con l'islanda; che non vi so-
no state recenti ispezioni della Banca d'Italia; che all'interno della società e del 
Gruppo vi sono molteplici comitati per il controllo, la gestione e la prevenzione 
dei rischi; che la semplificazione viene costantemente perseguita dalla società, 
come appunto risulta dalla recente operazione sui fondi di investimento offerti 
dalla controllata indiretta Mediolanum Gestione Fondi SGR p.A. sul mercato ita-
liano, passati da 22 a 5; che la società risulta sufficientemente patrimonializzata.  
Precisa poi che sono ancora in corso di definizione le valutazioni circa l'impatto di 
"Basilea 3". Quanto al break-even in Germania, si dichiara fiducioso di poter otte-
nere tale risultato entro il 2012. Infine, puntualizzato che agli atti della società non 
risulta pendente alcuna causa rilevante contro o promossa da Promotori, espone in 
dettaglio il funzionamento del conto corrente "Freedom", spiegandone la natura di 
conto correte ordinario privo di remunerazione dei depositi cui viene aggiunta una 
polizza vita a gestione monetaria.  
Al termine dell'esposizione dell'amministratore delegato, riprende la parola l'azio-
nista Sergio Zambellini, il quale chiede se la qualificazione del sistema di retribu-
zione dei depositi mediante "polizza vita", consenta la detrazione dell'imposta pa-
gata dalla dichiarazione dei redditi.  
L'amministratore delegato, Ennio Doris, risponde negativamente. 
Nessun altro prendendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e 
pone quindi ai voti detta proposta; a tal fine: 
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� comunica che sono presenti n. 117 azionisti, portatori di n. 478.693.307  azio-
ni in proprio e per delega, pari al 65,45% del capitale sociale; 

� mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
� prega inoltre gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio nomina-

tivo. 
L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli: n. 478.693.207 voti;  
contrari: n. 0 voti; 
astenuti: n. 100 voti (azionista di cui alla scheda 1 dell'allegato "A"). 
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 

* * * * * 
Il presidente passa allo svolgimento del secondo argomento all’ordine del giorno 
("Autorizzazione ex art. 2357 c.c. e seguenti all'acquisto e vendita di azioni 
proprie.") e ricorda che con l’odierna assemblea viene a scadere l’autorizzazione 
al consiglio per acquistare o vendere azioni proprie conferita dall’assemblea del 
23 aprile 2009. 
Il presidente apre la discussione sul seguente testo di delibera, del quale dà lettura:  
“L’assemblea, accogliendo la proposta formulata in tal senso dal consiglio di 
amministrazione, riconosciuto l’interesse della società e dato atto che l’importo 
di 40 milioni di euro indicato per l’acquisto delle azioni trova ampia copertura 
nelle riserve disponibili risultanti dal bilancio al 31.12.2009, approvato dalla 
presente assemblea, 

delibera 
1) di attribuire al consiglio la facoltà di acquistare azioni proprie fino al rag-

giungimento di un massimo di n. 8.000.000 di azioni del valore nominale di 
euro 0,10 cadauna, pari a circa l’1,09% del capitale sociale, nel limite 
dell’importo di 40 milioni di euro, per un periodo di un anno e comunque si-
no alla data dell'assemblea di approvazione del bilancio 2010, nonchè di a-
lienarle nel medesimo periodo. Detto limite è da intendersi in senso assoluto, 
senza cioè tener conto delle azioni proprie nel frattempo eventualmente ri-
vendute. Le operazioni di acquisto dovranno essere effettuate a condizioni di 
prezzo conformi a quanto previsto dall’articolo 5, comma 1 del regolamento 
(ce) n. 2273/2003. Le stesse verranno eseguite sul mercato con le modalità 
indicate dalla Borsa Italiana S.p.A. ed in osservanza dell’art. 132 del TUF 
nonchè dell’art. 144-bis, comma 1, lett. b) del regolamento emittenti. 
Le operazioni di vendita delle azioni proprie in portafoglio saranno invece da 
effettuarsi nei modi ritenuti più opportuni nell’interesse della società, ivi 
compresa l’alienazione in borsa, operazioni eseguite al di fuori di mercati re-
golamentati o di sistemi multilaterali di negoziazione, ovvero mediante scam-
bio con partecipazioni o altre attività, per un corrispettivo unitario che dovrà 
essere non inferiore alla media dei prezzi ufficiali registrati sul mercato tele-
matico azionario gestito da Borsa Italiana S.p.A., nei 5 giorni di borsa aperta 
precedenti la vendita. 
Fermo restando quanto precede, l’autorizzazione viene altresì concessa al fi-
ne di effettuare operazioni di acquisto o di vendita di azioni proprie - nei limi-
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ti quantitativi complessivi sopra definiti ma con le modalità specificatamente 
applicabili - in conformità alla  prassi di mercato prevista in base all’art. 
180, comma 1, lett. c) del TUF, approvata con delibera Consob n. 16839 del 
19 marzo 2009, e  relativa all’attività di sostegno della liquidità del mercato 
(la “prassi”).   
In base alla prassi, la società potrà concludere, alle condizioni previste dalla 
delibera Consob n. 16839/2009, un contratto con un intermediario terzo, al 
fine di sostenere sul mercato la liquidità delle azioni, per un periodo di tempo 
stabilito, così da favorire il regolare svolgimento delle negoziazioni ed evitare 
movimenti dei prezzi non in linea con l’andamento del mercato. Qualora sus-
sistano le condizioni e i presupposti per l’effettuazione di operazioni rientran-
ti nell’ambito della suddetta prassi, spetterà agli amministratori esecutivi ef-
fettuare le debite operazioni istruttorie e le conseguenti comunicazioni al 
mercato ed alle autorità di vigilanza. Nell’ambito di tale operatività, saranno 
ricomprese, alle condizioni e nei limiti stabiliti dalla delibera Consob n. 
16839/2009, operazioni sia di acquisto, sia di vendita delle azioni interessate. 

2) Di attribuire al consiglio di amministrazione tutti i più ampi poteri per dare 
esecuzione a quanto sopra deliberato.” 

Il presidente apre la discussione ed invita i soci, che desiderino intervenire, a co-
municare il proprio nominativo. 
Interviene l'azionista Sergio Zambellini, il quale propone di estendere a tre anni 
l'autorizzazione per l'acquisto di azioni proprie.  
Nessun altro prendendo la parola, il presidente, fatta presente l'impossibilità di as-
secondare la proposta del socio Zambellini, stante il divieto normativo di cui al-
l'art. 2357 c.c., dichiara chiusa la discussione e pone quindi ai voti detta proposta; 
a tal fine: 
� comunica che sono presenti n. 117 azionisti, portatori di n. 478.693.307  azio-

ni in proprio e per delega, pari al 65,45% del capitale sociale; 
� mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
� prega inoltre gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio nomina-

tivo. 
L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli: n. 478.693.306 voti;  
contrari: n. 0 voti; 
astenuti n. 1 voto (azionista di cui alla scheda 5 dell'allegato "A"). 
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 

* * * * * 
Il presidente passa allo svolgimento del terzo argomento all’ordine del giorno 
("Approvazione ex art. 114-bis T.U.F. delle linee guida: (i) del piano di azio-
nariato rivolto agli amministratori e dirigenti del la Società e delle controllate, 
e (ii) del piano di azionariato rivolto ai collaboratori della Società e delle con-
trollate. Deleghe di poteri per l’attuazione dei piani.") e ricorda che l’odierna 
assemblea è stata convocata anche per esaminare la proposta di adozione: (i) del 
piano di stock option rivolto agli amministratori e ai dirigenti della società e delle 
società controllate (il “piano top management 2010”) e (ii) del piano di stock op-
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tion rivolto ai collaboratori – intesi come componenti della rete di vendita - della 
società e delle società controllate (il “piano collaboratori 2010”) (congiuntamen-
te, i “piani”). 
Il consiglio di amministrazione, infatti - preso atto delle proposte formulate dal 
comitato per la remunerazione in tema di incentivazione a lungo termine delle ri-
sorse chiave del gruppo – ha ritenuto che l'attuazione dei citati piani consenta di 
mettere a disposizione della società e delle società controllate lo strumento più ef-
ficace al fine di promuovere l'incentivazione e la fidelizzazione di quegli ammini-
stratori, dirigenti e collaboratori (congiuntamente, i “Destinatari”) che contribui-
scono in modo determinante al successo della società e del gruppo. 
I piani, la cui attuazione e gestione è demandata al consiglio di amministrazione, 
sentito il comitato per la remunerazione della società, si fondano 
sull’assegnazione ai destinatari, in più cicli annuali, di diritti per la sottoscrizione 
di azioni ordinarie MEDIOLANUM S.p.A. di nuova emissione (le “Opzioni” ).  
Le opzioni saranno personali e non trasferibili inter vivos e attribuiranno il diritto 
di sottoscrivere le azioni di MEDIOLANUM S.p.A. - emesse in esecuzione di 
aumenti di capitale deliberati a servizio dei piani dal consiglio di amministrazione 
a ciò delegato ai sensi dell’art. 2443 del codice civile -  nel rapporto di una azione, 
godimento regolare, per ogni opzione esercitata. 
L'esercizio delle opzioni assegnate ai destinatari dei piani sarà subordinato al con-
seguimento di obiettivi di performance di natura economica e/o finanziaria, non-
ché al mantenimento del rapporto intercorrente tra i destinatari e la società o altra 
società del gruppo: questi vincoli verranno specificamente individuati dal consi-
glio di amministrazione  sentito il comitato per la remunerazione in conformità al-
le linee guida esposte nella relazione presentata all’assemblea e saranno ulterior-
mente disciplinati nei regolamenti dei rispettivi piani. 
Il presidente apre la discussione sul seguente testo di delibera, del quale dà lettura: 
“L’assemblea: 
- esaminata la relazione illustrativa del consiglio di amministrazione; 

delibera 
1) di approvare l’istituzione del piano di azionariato rivolto agli amministratori 

e dirigenti della società e delle controllate e del piano di azionariato rivolto 
ai collaboratori della società e delle controllate, secondo le linee guida con-
tenute nella relazione del consiglio di amministrazione; 

2) di conferire al consiglio di amministrazione ogni potere per l’attuazione dei 
piani (ivi inclusi, tra l’altro, il potere di redigere i relativi regolamenti, stabi-
lire i criteri di individuazione dei destinatari, fissare i criteri per 
l’individuazione dei destinatari e la individuazione / quantificazione dei pa-
rametri di performance al cui raggiungimento è condizionato l’esercizio delle 
opzioni). Più in generale, di conferire al consiglio di amministrazione ogni 
potere per eseguire le deliberazioni di cui sopra ed in particolare per adem-
piere ad ogni formalità richiesta affinché le adottate deliberazioni ottengano 
le approvazioni di legge, con facoltà di introdurvi le eventuali varianti od in-
tegrazioni che fossero allo scopo necessarie ed opportune." 
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Il presidente apre la discussione ed invita i soci, che desiderino intervenire, a co-
municare il proprio nominativo. 
Prende la parola l'azionista Sergio Zambellini, il quale, premesso di essere gene-
ralmente contrario al sistema degli incentivi mediante stock-option, ma di conve-
nire, eccezionalmente, con l'approvanda deliberazione, chiede delucidazioni sulle 
motivazioni che hanno indotto a limitare tale piano ai soli dirigenti e top manager 
della società.  
Interviene Maria Luisa Anelli, in rappresentanza dell'azionista Gianfranco Maria 
Caradonna, la quale si dichiara perplessa circa la previsione di un piano di incen-
tivazione a favore, tra l'altro, di quei componenti del consiglio di amministrazione 
che siano azionisti di riferimento della compagine sociale.  
Su invito del presidente, l'amministratore delegato Ennio Doris, con l'ausilio del 
vice-presidente Massimo Antonio Doris, precisa che i soci di riferimento non be-
neficeranno del piano di stock-option e che detto piano è rivolto solo alla classe 
dirigenziale della società, in quanto sono in atto strumenti di incentivazione diffe-
renti per gli altri dipendenti della società.  
A questo punto il presidente dichiara chiusa la discussione e pone quindi ai voti 
detta proposta; a tal fine: 
� comunica che sono presenti n. 117 azionisti, portatori di n. 478.693.307  azio-

ni in proprio e per delega, pari al 65,45% del capitale sociale; 
� mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
� prega inoltre gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio nomina-

tivo. 
L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli: n. 474.949.445 voti;  
contrari: n. 3.735.462 voti (azionisti di cui alle schede 1 e 3 dell'allegato 

"A"); 
astenuti: n. 8.400 voti (azionista di cui alla scheda 2 dell'allegato "A"). 
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 
Dichiara chiusa l'assemblea, per la trattazione degli argomenti di parte ordinaria, 
alle ore 16,20. 

* * * * * 
Il presidente prima di passare all’unico argomento di parte straordinaria rammenta 
che ai sensi dell’art. 16 dello statuto l’assemblea straordinaria è regolarmente co-
stituita e delibera validamente secondo le disposizioni di cui all’ art. 2368 c.c. 

Il presidente passa quindi allo svolgimento dell’argomento di parte straordina-
ria  che, rammenta, riguarda  la delega al Consiglio di Amministrazione, ai sensi 
dell’art. 2443 del codice civile, della facoltà di aumentare a pagamento e in via 
scindibile il capitale sociale, con esclusione del diritto di opzione a favore dei soci 
ai sensi dell’art. 2441, quinto comma, del codice civile, da esercitare anche in più 
riprese, come segue:  
– per un importo complessivo di  massimi nominali Euro 500.000,00  mediante 

emissione di massime n. 5.000.000 nuove azioni da riservare in sottoscrizione 
agli amministratori e ai dirigenti della Società e delle controllate; 
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– per un importo complessivo di massimi nominali Euro 700.000,00 mediante 
emissione di massime n. 7.000.000 nuove azioni da riservare in sottoscrizione 
ai collaboratori della Società e delle controllate;  

– conseguente modifica dell’art. 6 dello Statuto sociale. 
Il presidente ricorda che, anche a questo proposito, vale quanto precedentemente 
deliberato circa l’omissione della lettura delle relazioni e dei documenti redatti a 
commento, salvo che l’assemblea non richieda espressamente la lettura e salva 
sempre la possibilità di leggere quanto eventualmente necessario alla disamina dei 
punti in trattazione. 
Il presidente apre la discussione sul testo di delibera riportato nella relazione degli 
amministratori. 
Nessuno prendendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e pone 
quindi ai voti detta proposta; a tal fine: 
� comunica che sono presenti n. 117 azionisti, portatori di n. 478.693.307  azio-

ni in proprio e per delega, pari al 65,45% del capitale sociale; 
� mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
� prega inoltre gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio nomina-

tivo. 
L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli: n. 474.957.845 voti;  
contrari: n. 3.735.462 voti (azionisti di cui alle schede 1 e 3 dell'allegato 

"A"); 
astenuti: n. 0 voti. 
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 

* * * * * 
 
Essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il presidente 
ringrazia gli intervenuti e dichiara sciolta la riunione alle ore 16,25. 
 

* * * * * 
A richiesta del presidente, si allegano al presente atto i seguenti documenti: 
A. elenco dei partecipanti con indicazione analitica delle schede dei rispettivi 

rappresentanti; 
B. documentazione proiettata dall’amministratore delegato a supporto della rela-

zione illustrativa del bilancio d’esercizio; 
C. fascicolo delle relazioni relative all'assemblea (relazioni del consiglio di am-

ministrazione relativi ai punti 2 e 3 dell’assemblea ordinaria; relazione del 
consiglio di amministrazione relativa al punto 1 dell’assemblea straordinaria; 
relazione annuale in materia di governo societario);  

D. statuto aggiornato, ai fini del deposito ex art. 2436 c.c.. 
Io 

notaio ho letto il presente atto al comparente che lo approva, dispensandomi dalla 
lettura degli allegati, e lo sottoscrive con me notaio alle ore 18,20 di questo giorno 
tre maggio duemiladieci. 

Scritto 
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con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio completato a ma-
no, consta il presente atto di dodici mezzi fogli ed occupa dodici pagine sin qui. 
Firmato Roberto Ruozi 
Firmato Mario Notari 
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Allegato "D" all'atto in data 3-5-2010 n. 20099/11408 rep. 
STATUTO 

 
DENOMINAZIONE 

Articolo 1) 
La società è denominata: 

"MEDIOLANUM S.p.A." 
Tale denominazione può essere usata in qualsiasi forma grafica. 

SEDE 
Articolo 2) 
1. La società ha sede in Basiglio. 
2. Possono essere istituite e soppresse altrove ed ovunque, anche all'estero, sedi secondarie, 
succursali, filiali, agenzie, rappresentanze ed uffici amministrativi. 
Articolo 3) 
Il domicilio degli azionisti, per quel che concerne i loro rapporti con la società, è quello che 
risulta dal libro dei soci. 

OGGETTO 
Articolo 4) 
1. La società ha per oggetto l'esercizio delle seguenti attività finanziarie non nei confronti 
del pubblico: 
- assunzione di partecipazioni in altre società, imprese ed enti, sia in Italia che all'estero; 
- finanziamento e/o assistenza e coordinamento tecnico ed amministrativo di società od 

enti nei quali partecipa, anche indirettamente; 
- operazioni finanziarie nel rispetto delle norme vigenti, limitatamente alle società od enti 

nei quali partecipa, anche indirettamente; 
- rilascio di garanzie e assunzione di mandati di collocamento di prodotti assicurativi, li-

mitatamente alle società dello stesso gruppo di appartenenza. 
2. Essa può compiere qualsiasi altra operazione ritenuta necessaria e/o opportuna per il rag-
giungimento dello scopo sociale, restando comunque escluse la raccolta del risparmio tra il 
pubblico ai sensi delle leggi vigenti e le attività riservate ai soggetti abilitati all'esercizio nei 
confronti del pubblico di servizi di investimento ed alla gestione collettiva del risparmio. 

DURATA 
Articolo 5) 
La durata della società è stabilita fino al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemilacento) e può 
essere prorogata, con esclusione del diritto di recesso per i soci che non abbiano concorso 
all'approvazione della deliberazione. 

CAPITALE SOCIALE 
Articolo 6) 
1. Il capitale sociale è di euro 73.141.627,90 
(settantatremilionicentoquarantunomilaseicentoventisette virgola novanta), suddiviso in n. 
731.416.279 (settecentotrentunomilioniquattrocentosedicimiladuecentosettantanove) azioni 
del valore nominale di euro 0,10 (zero virgola dieci) ciascuna. 
2. Il capitale sociale può essere aumentato mediante conferimenti in danaro, di beni in natu-
ra e di crediti. 
3. Ferma ogni altra disposizione in materia di aumento di capitale, questo può essere aumen-
tato con conferimenti in danaro e con esclusione del diritto di opzione nei limiti del 10% 
(dieci per cento) del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione 
corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione della 
Società incaricata della revisione contabile. La deliberazione di cui al presente comma è as-
sunta con i quorum di cui agli articoli 2368 e 2369 del codice civile. 
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4. Fermo restando il disposto dell’articolo 2441, ottavo comma del codice civile, 
l’Assemblea, a servizio dei piani di stock option e con deliberazione approvata da tanti soci 
che rappresentino oltre la metà del capitale sociale, anche se la deliberazione è presa in As-
semblea di convocazione successiva alla prima, può deliberare l’aumento del capitale socia-
le entro il limite massimo del 5% del capitale preesistente, con esclusione del diritto di op-
zione e con facoltà di determinare il prezzo di sottoscrizione con sconti rispetto al prezzo 
medio di borsa, purchè parametrato ad indici oggettivi previsti dai piani di stock option stes-
si. Il valore minimo di sottoscrizione di ciascuna azione non deve essere comunque inferiore 
al maggiore fra la quota proporzionale del patrimonio netto contabile e il valore nominale. 
5. L’Assemblea può delegare le deliberazioni di cui ai precedenti commi al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2443 del codice civile. 
L'assemblea straordinaria in data 27 aprile 2010 ha deliberato di attribuire agli amministra-
tori, ai sensi dell’art. 2443, primo e secondo comma, codice civile, per il periodo massimo di 
cinque anni dalla data della deliberazione medesima, la facoltà: 
- di aumentare a pagamento, in una o più volte, il capitale sociale, per massimi nominali Eu-
ro 500.000,00 e quindi mediante emissione di massime complessive n. 5.000.000 azioni or-
dinarie del valore nominale di Euro 0,10 cadauna, con godimento regolare, da offrirsi in sot-
toscrizione, con esclusione del diritto di opzione a favore dei soci ai sensi dell’art. 2441, 
quinto comma, del codice civile, agli amministratori ed ai dirigenti della Società e delle con-
trollate beneficiari del relativo piano di azionariato; le azioni verranno offerte in sottoscri-
zione ad un prezzo unitario pari alla media ponderata tra (i) il valore del patrimonio netto 
per azione della Società con riferimento all'ultimo bilancio approvato prima dell'assegnazio-
ne delle Opzioni e (ii) il valore medio di borsa delle azioni Mediolanum S.p.A. nell’ultimo 
semestre, applicando rispettivamente un coefficiente di ponderazione pari al 90% al valore 
del patrimonio netto e pari al 10% alla media dei prezzi di borsa dell’ultimo semestre, me-
diante offerta di diritti di sottoscrizione esercitabili anche in più riprese ed in più annualità. 
Le delibere del Consiglio di Amministrazione fisseranno appositi termini per la sottoscri-
zione delle azioni e prevederanno che, qualora l’aumento deliberato non venga sottoscritto 
entro il termine ultimo all’uopo fissato, il capitale risulterà aumentato di un importo pari alle 
sottoscrizioni raccolte fino a tale termine. 
- di aumentare a pagamento, in una o più volte, il capitale sociale, per massimi nominali Eu-
ro 700.000,00 e quindi mediante emissione di massime complessive n. 7.000.000 azioni or-
dinarie del valore nominale di Euro 0,10 cadauna, con godimento regolare, da offrirsi in sot-
toscrizione, con esclusione del diritto di opzione a favore dei soci ai sensi dell’art. 2441, 
quinto comma, del codice civile, ai collaboratori della Società e delle controllate beneficiari 
del relativo piano di azionariato; le azioni verranno offerte in sottoscrizione ad un prezzo 
unitario pari alla media ponderata tra (i) il valore del patrimonio netto per azione della So-
cietà con riferimento all'ultimo bilancio approvato prima dell'assegnazione delle Opzioni e 
(ii) il valore medio di borsa delle azioni Mediolanum S.p.A. nell’ultimo semestre, applican-
do rispettivamente un coefficiente di ponderazione pari al 90% al valore del patrimonio net-
to e pari al 10% alla media dei prezzi di borsa dell’ultimo semestre, mediante offerta di di-
ritti di sottoscrizione esercitabili anche in più riprese ed in più annualità. Le delibere del 
Consiglio di Amministrazione fisseranno appositi termini per la sottoscrizione delle azioni e 
prevederanno che, qualora l’aumento deliberato non venga sottoscritto entro il termine ulti-
mo all’uopo fissato, il capitale risulterà aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni rac-
colte fino a tale termine. 
Aumento delegato in data 12 maggio 2004. 
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 12 maggio 2004, in esecuzione della 
delega conferita dall'assemblea straordinaria e ordinaria del 12 aprile 2001, ha deliberato: 
- di aumentare a pagamento il capitale sociale per massimi euro 75.900 (settantacinque-

milanovecento) mediante emissione di massime n. 759.000 (settecentocinquantanovemi-
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la) azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) ciascuna, godi-
mento regolare, con esclusione del diritto di opzione spettante ai soci, ai sensi dell'art. 
2441, 8° comma, c.c., e dell'art. 134, 3° comma, del D. Lgs. 58/98, da offrire in sotto-
scrizione ai dipendenti della società e/o delle società da questa controllate ai sensi del-
l'art. 2359, comma 1, n. 1, c.c., ad un prezzo, comprensivo di sovrapprezzo, pari alla 
media aritmetica dei prezzi di riferimento dell'azione "MEDIOLANUM S.p.A." riportati 
dal sistema telematico della Borsa Italiana S.p.A. nel periodo che va dal 12 maggio 
2004 allo stesso giorno del mese solare precedente;  

- di aumentare a pagamento il capitale sociale per massimi euro 72.934 
(settantaduemilanovecentotrentaquattro) mediante emissione di massime n. 729.340 
(settecentoventinovemilatrecentoquaranta) azioni ordinarie del valore nominale di euro 
0,1 (zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzio-
ne spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizione ai 
collaboratori della società e/o delle società da questa controllate ai sensi dell'art. 2359, 
comma 1, n. 1, c.c., ad un prezzo pari a euro 0,583 (zero virgola cinquecentottantatre); 

- di aumentare a pagamento il capitale sociale per massimi euro 18.000 (diciottomila) 
mediante emissione di massime n. 180.000 (centottantamila) azioni ordinarie del valore 
nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione 
del diritto di opzione spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire 
in sottoscrizione agli amministratori non dipendenti della società e/o delle società da 
questa controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1, c.c., ad un prezzo pari a euro 
0,583 (zero virgola cinquecentottantatre). 

La sottoscrizione dei predetti aumenti di capitale a pagamento deve avvenire in un'unica so-
luzione, nei primi cinque giorni lavorativi di ciascuno dei trentasei mesi di calendario suc-
cessivi al decorso del termine di due anni dal 12 maggio 2004, fatte salve le diverse ecce-
zionali ipotesi previste dai regolamenti; il termine ultimo per l'esercizio dei diritti di opzione 
corrispondenti alle deliberazioni di aumento del capitale sociale di cui ai precedenti punti è 
fissato alla data del quinto giorno lavorativo del trentaseiesimo mese successivo al decorso 
del termine di due anni dal 12 maggio 2004: qualora entro detto termine gli aumenti del ca-
pitale non risultassero interamente sottoscritti, si intenderanno eseguiti per un importo pari 
alle sottoscrizioni raccolte. 
Aumento delegato in data 13 luglio 2005. 
1) Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 13 luglio 2005, in esecuzione del-

la delega conferita dall'assemblea straordinaria e ordinaria del 26 aprile 2005, ha delibe-
rato: 
- di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 68.100,00 (sessan-

tottomilacento virgola zero) mediante emissione di massime n. 681.000 (seicento-
ottantunmila) azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) 
ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione spettante ai 
soci, ai sensi dell'art. 2441, 8° comma, c.c., e dell'art. 134, 3° comma, d.lgs. 58/98, 
da offrire in sottoscrizione ai dipendenti della società e/o delle società da questa 
controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo, comprensivo 
di sovrapprezzo, pari alla media aritmetica dei prezzi di riferimento dell'azione 
"MEDIOLANUM S.p.A." riportati dal sistema telematico della Borsa Italiana 
S.p.A. nel periodo che va dal 13 luglio 2005 allo stesso giorno del mese solare pre-
cedente; 

- di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 39.000,00 (trentano-
vemila virgola zero) mediante emissione di massime n. 390.000 (trecentonovanta-
mila) azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) ciascuna, 
godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione spettante ai soci, ai sensi 
dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizione a favore degli amministra-
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tori della società e/o delle società da questa controllate ai sensi dell'art. 2359, com-
ma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,118 (uno virgola centodiciotto); 

la sottoscrizione dei predetti aumenti deve avvenire in un'unica soluzione, nei primi cinque 
giorni lavorativi di ciascuno dei sessanta mesi di calendario successivi al decorso del termi-
ne di due anni dal 13 luglio 2005, fatte salve le diverse eccezionali ipotesi previste dai rego-
lamenti; il termine ultimo per l'esercizio dei diritti di opzione è fissato alla data del quinto 
giorno lavorativo del sessantesimo mese successivo al decorso del termine di due anni dal 
13 luglio 2005: qualora entro detto termine gli aumenti del capitale non risultassero intera-
mente sottoscritti, si intenderanno eseguiti per un importo pari alle sottoscrizioni raccolte. 
2) Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 13 luglio 2005, in esecuzione del-

la delega conferita dall'assemblea straordinaria e ordinaria del 12 aprile 2001, ha delibe-
rato di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 25.444,00 
(venticinquemilaquattrocentoquarantaquattro virgola zero) mediante emissione di 
massime n. 254.440 (duecentocinquantaquattromilaquattrocentoquaranta) azioni ordi-
narie del valore nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, 
con esclusione del diritto di opzione spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 5° com-
ma, c.c., da offrire in sottoscrizione a favore dei collaboratori della società e/o delle 
società da questa controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo 
pari a euro 0,648 (zero virgola seicentoquarantotto). 

La sottoscrizione del predetto aumento di capitale a pagamento deve avvenire in un'unica 
soluzione, nei primi cinque giorni lavorativi di ciascuno dei trentasei mesi di calendario suc-
cessivi al decorso del termine di due anni dal 13 luglio 2005, fatte salve le diverse eccezio-
nali ipotesi previste dai regolamenti; il termine ultimo per l'esercizio dei diritti di opzione è 
fissato alla data del quinto giorno lavorativo del trentaseiesimo mese successivo al decorso 
del termine di due anni dal 13 luglio 2005: qualora entro detto termine gli aumenti del capi-
tale non risultassero interamente sottoscritti, si intenderanno eseguiti per un importo pari al-
le sottoscrizioni raccolte. 
Aumento delegato in data 10 maggio 2006. 
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 10 maggio 2006, in esecuzione della 
delega conferita dall'assemblea straordinaria e ordinaria del 26 aprile 2005, ha deliberato: 

a) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 71.400,00 (settan-
tunmilaquattrocento virgola zero) mediante emissione di massime n. 714.000 (sette-
centoquattordicimila) azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 (zero virgola 
uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione spettante ai 
soci, ai sensi dell'art. 2441, 8° comma, c.c., e dell'art. 134, 3° comma, d.lgs. 58/98, 
da offrire in sottoscrizione ai dipendenti della società e/o delle società da questa 
controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo, comprensivo di 
sovrapprezzo, pari alla media aritmetica dei prezzi di riferimento dell'azione 
"MEDIOLANUM S.p.A." riportati dal sistema telematico della Borsa Italiana 
S.p.A. nel periodo che va dal 10 maggio 2006 allo stesso giorno del mese solare 
precedente; 

b) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 58.750,00 
(cinquantottomilasettecentocinquanta virgola zero) mediante emissione di massime 
n. 587.500 (cinquecentoottantasettemilacinquecento) azioni ordinarie del valore 
nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusio-
ne del diritto di opzione spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da 
offrire in sottoscrizione a favore dei collaboratori della società e/o delle società da 
questa controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a eu-
ro 1,210 (uno virgola duecentodieci); 

c) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 60.900,00 (sessan-
tamilanovecento virgola zero) mediante emissione di massime n. 609.000 (seicento-
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novemila) azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) cia-
scuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione spettante ai soci, ai 
sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizione a favore degli ammi-
nistratori della società e/o delle società da questa controllate ai sensi dell'art. 2359, 
comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro  1,210 (uno virgola duecentodieci). 

La sottoscrizione dei predetti aumenti deve avvenire in un'unica soluzione, nei primi cinque 
giorni lavorativi di ciascuno dei sessanta mesi di calendario successivi al decorso del termi-
ne di due anni dal 10 maggio 2006, per gli aumenti sub. a) e c), nonché successivi al decorso 
del termine di tre anni dal 10 maggio 2006, per l’aumento sub. b), fatte salve le diverse ec-
cezionali ipotesi previste dai regolamenti; il termine ultimo per l'esercizio dei diritti di op-
zione è fissato alla data del quinto giorno lavorativo del sessantesimo mese successivo al 
decorso del termine rispettivamente di due anni, per gli aumenti sub. a) e c), e di tre anni per 
l’aumento sub. b), dal 10 maggio 2006: qualora entro detto termine gli aumenti del capitale 
non risultassero interamente sottoscritti, si intenderanno eseguiti per un importo pari alle 
sottoscrizioni raccolte. 
Aumento delegato in data 10 maggio 2007. 
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 10 maggio 2007, in esecuzione della 
delega conferita dall'assemblea straordinaria e ordinaria del 26 aprile 2005, ha deliberato: 

a)  di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 76.025,00 mediante 
emissione di massime n. 760.250 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 
(zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzio-
ne spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 8° comma, c.c., e dell'art. 134, 3° comma, 
d.lgs. 58/98, da offrire in sottoscrizione ai dipendenti della società e/o delle società 
da questa controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo, com-
prensivo di sovrapprezzo, pari alla media aritmetica dei prezzi di riferimento dell'a-
zione "MEDIOLANUM S.p.A." riportati dal sistema telematico della Borsa Italiana 
S.p.A. nel periodo che va dal 10 maggio 2007 allo stesso giorno del mese solare 
precedente; 

b)  di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 90.731,10 mediante 
emissione di massime n. 907.311 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 
(zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzio-
ne spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizio-
ne a favore dei collaboratori della società e/o delle società da questa controllate ai 
sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,30; 

c)  di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 78.380,00 mediante 
emissione di massime n. 783.800 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 
(zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzio-
ne spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizio-
ne a favore degli amministratori della società e/o delle società da questa controllate 
ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,30. 

La sottoscrizione dei predetti aumenti deve avvenire in un'unica soluzione, nei primi cinque 
giorni lavorativi di ciascuno dei sessanta mesi di calendario successivi al decorso del termi-
ne di due anni dal 10 maggio 2007, relativamente all’aumento sub c), nonchè successivi al 
decorso del termine di tre anni dal 10 maggio 2007 per l’aumento sub. b), mentre deve av-
venire, sempre in un unica soluzione, nei primi cinque giorni lavorativi di ciascuno dei do-
dici mesi di calendario successivi al decorso del termine di tre anni dal 10 maggio 2007, re-
lativamente all'aumento sub a), fatte salve le diverse eccezionali ipotesi previste dai regola-
menti; il termine ultimo per la sottoscrizione è pertanto fissato alla data del quinto giorno 
lavorativo del sessantesimo mese successivo al decorso del termine rispettivamente di due 
anni, per l’aumento sub. c), e di tre anni per l’aumento sub. b), dal 10 maggio 2007, ed alla 
data del quinto giorno lavorativo del dodicesimo mese successivo al decorso del termine di 
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tre anni dal 10 maggio 2007, relativamente all'aumento sub a): qualora entro detti termini gli 
aumenti del capitale non risultassero interamente sottoscritti, si intenderanno eseguiti per un 
importo pari alle sottoscrizioni raccolte. 
Aumento delegato in data 13 maggio 2008. 
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 13 maggio 2008, in esecuzione della 
delega conferita dall'assemblea straordinaria e ordinaria del 26 aprile 2005, come modifica-
ta in data 19 aprile 2007, ha deliberato: 

a)  di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 65.000 mediante 
emissione di massime n. 650.000 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 
(zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di op-
zione, ai sensi dell'art. 2441, 8° comma, c.c., e dell'art. 134, 3° comma, d.lgs. 
58/98, da offrire in sottoscrizione ai dipendenti della società e/o delle società da 
questa controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo, com-
prensivo di sovrapprezzo, pari alla media aritmetica dei prezzi di riferimento del-
l'azione "MEDIOLANUM S.p.A." riportato dal sistema telematico della Borsa Ita-
liana S.p.A. nel periodo che va dal 13 maggio 2008 allo stesso giorno del mese so-
lare precedente; 

b)  di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 102.661,20 median-
te emissione di massime n. 1.026.612 azioni ordinarie del valore nominale di euro 
0,1 (zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di 
opzione, ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizione a favore 
dei collaboratori della società e/o delle società da questa controllate ai sensi del-
l'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,067; 

c) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 72.200 mediante e-
missione di massime n. 722.000 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 
(zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzio-
ne, ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizione a favore degli 
amministratori della società e/o delle società da questa controllate ai sensi dell'art. 
2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,067. 

La sottoscrizione dei predetti aumenti deve avvenire in un'unica soluzione, nei primi cinque 
giorni lavorativi di ciascuno dei sessanta mesi di calendario successivi al decorso del termi-
ne di due anni dal 13 maggio 2008, relativamente all’aumento sub. c) , nonché successivi al 
decorso del termine di tre anni dal 13 maggio 2008, per l’aumento sub. b), mentre deve av-
venire, sempre in un unica soluzione, nei primi cinque giorni lavorativi di ciascuno dei do-
dici mesi di calendario successivi al decorso del termine di tre anni dal 13 maggio 2008, re-
lativamente all'aumento sub a), fatte salve le diverse eccezionali ipotesi previste dai regola-
menti; il termine ultimo per la sottoscrizione è pertanto fissato alla data del quinto giorno 
lavorativo del sessantesimo mese successivo al decorso del termine rispettivamente di due 
anni, per l’aumento sub. c), e di tre anni, per l’aumento sub. b), dal 13 maggio 2008, ed alla 
data del quinto giorno lavorativo del dodicesimo mese successivo al decorso del termine di 
tre anni dal 13 maggio 2008, relativamente all'aumento sub a): qualora entro detti termini gli 
aumenti del capitale non risultassero interamente sottoscritti, si intenderanno eseguiti per un 
importo pari alle sottoscrizioni raccolte. 
Aumento delegato in data 13 maggio 2009. 
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 13 maggio 2009, in esecuzione della 
delega conferita dall'assemblea straordinaria e ordinaria del 26 aprile 2005, come modifica-
ta in data 19 aprile 2007, ha deliberato di aumentare a pagamento, il capitale sociale per 
massimi euro 60.613,50 (sessantamilaseicentotredici virgola cinquanta) mediante emissione 
di massime n. 606.135 (seicentoseimilacentotrentacinque) azioni ordinarie del valore nomi-
nale di euro 0,1 (zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto 
di opzione, ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizione a favore dei 
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collaboratori della società e/o delle società da questa controllate ai sensi dell'art. 2359, 
comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,022 (uno virgola zero ventidue). 
La sottoscrizione del predetto aumento deve avvenire in un'unica soluzione, nei primi cin-
que giorni lavorativi di ciascuno dei sessanta mesi di calendario successivi al decorso del 
termine di tre anni dal 13 maggio 2009, fatte salve le diverse eccezionali ipotesi previste dai 
regolamenti; il termine ultimo per la sottoscrizione è pertanto fissato alla data del quinto 
giorno lavorativo del sessantesimo mese successivo al decorso del termine di tre anni dal 13 
maggio 2009; qualora entro detto termine l'aumento del capitale non risultasse interamente 
sottoscritto, si intenderà eseguito per un importo pari alle sottoscrizioni raccolte. 
Articolo 7) 
1. Le azioni sono nominative, indivisibili e liberamente trasferibili. 
2. Sono salve le disposizioni in materia di rappresentazione, legittimazione, circolazione 
della partecipazione sociale previste per i titoli negoziati nei mercati regolamentati. 
Articolo 8) 
I versamenti in denaro fatti dagli azionisti alla Società a titolo di finanziamento possono es-
sere effettuati a termini di legge, anche in osservanza del combinato disposto degli articoli 
2497-quinquies e 2467 del codice civile: 
a) sotto forma di apporto in conto capitale senza diritto a restituzione; 
b) sotto forma di finanziamento fruttifero o infruttifero con diritto a restituzione. 

ASSEMBLEA 
Articolo 9) 
1. L'Assemblea si riunisce presso la sede sociale od altrove, purché in Italia. 
2. L'assemblea, in prima e seconda convocazione, deve essere convocata mediante avviso 
contenente l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza e le materie da tratta-
re. L’avviso può contenere le stesse indicazioni anche per le convocazioni successive alla 
seconda. In assenza di indicazione di convocazioni successive alla seconda, l’Assemblea di 
terza convocazione o successive devono essere convocate entro 30 (trenta) giorni dalle pre-
cedenti convocazioni, con riduzione del termine stabilito dal secondo comma dell’articolo 
2366 del codice civile a 8 (otto) giorni. 
3. L’avviso deve essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
Articolo 10) 
L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro centoventi 
giorni dalla chiusura dell’esercizio, onde consentire l’approvazione del bilancio di esercizio 
entro detto termine, in ottemperanza all’art. 154-ter d.lgs. 58/1998.  
Articolo 11) 
Sono legittimati all’intervento in assemblea gli azionisti che hanno fatto pervenire alla So-
cietà la comunicazione dell’intermediario prevista dall’articolo 2370, 2° comma del codice 
civile almeno due giorni non festivi prima della data della singola riunione assembleare.  
Il deposito della comunicazione dell’intermediario non impedisce all’azionista di disporre 
delle azioni prima che l’assemblea abbia avuto luogo. 
Articolo 12) 
Ogni azionista che ha diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare, mediante 
delega scritta, a' sensi di legge. 
Articolo 13) 
1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio e, in mancanza di quest'ultimo, dal 
Vice Presidente se nominato; in caso di assenza o impedimento degli stessi, da altra persona 
eletta a maggioranza degli azionisti presenti, secondo il numero di voti posseduto. 
2. Nei casi di legge e ogni qualvolta lo ritenga opportuno, il presidente della riunione fa re-
digere il verbale da un notaio di sua scelta.  
3. L'Assemblea, se il verbale non è redatto da un notaio, nomina un segretario, anche non 
azionista e, ove lo crede opportuno, due scrutatori tra gli azionisti ed i sindaci. 
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Articolo 14) 
1. Il presidente dell'Assemblea verifica, anche a mezzo di appositi incaricati, il diritto di in-
tervento, la regolarità della costituzione, l’identità e la legittimazione dei presenti, nonché ne 
regola lo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti de-
ve essere dato conto nel verbale. 
2. L’Assemblea ordinaria approva, ai sensi dell’art. 2364, punto 6) del codice civile, 
l’eventuale regolamento dei lavori assembleari. 
Articolo 15) 
1. Le deliberazioni dell'Assemblea sono fatte constatare da apposito verbale firmato dal pre-
sidente della riunione, dal segretario ed eventualmente dagli scrutatori. 
2. L’attribuzione all’organo amministrativo della competenza a deliberare su materie che per 
legge spettano all’Assemblea straordinaria, di cui all’articolo 23) del presente statuto, non fa 
venire meno la competenza dell’Assemblea, che mantiene il potere di deliberare in materia. 
Articolo 16) 
Per la costituzione e le deliberazioni delle Assemblee, tanto ordinarie quanto straordinarie, 
così in prima come nelle successive convocazioni, si applicano le disposizioni di legge. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Articolo 17) 
1. La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da sette a quin-
dici amministratori, i quali devono possedere i requisiti previsti dalla normativa primaria e 
secondaria pro tempore vigente e sono rieleggibili. 
2. L'Assemblea, prima di procedere alla loro nomina, determina il numero dei componenti il 
Consiglio e la durata in carica nel rispetto dei limiti temporali di legge. 
3. Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste, nelle quali i candi-
dati devono essere indicati in numero non superiore a quindici, ciascuno abbinato ad un nu-
mero progressivo. 
Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità.  
Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti cui spetta il diritto di voto e che da soli o in-
sieme ad altri azionisti rappresentino almeno la percentuale, del capitale sociale sottoscritto 
alla data di presentazione della lista, fissata dalla Commissione Nazionale per le Società e la 
Borsa. 
La quota di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste di candidati per 
l’elezione del Consiglio di Amministrazione viene indicata nell’avviso di convocazione 
dell’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina di tale organo. 
4. Un azionista non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona 
o per il tramite di società fiduciarie. Gli azionisti appartenenti al medesimo gruppo – per es-
so intendendosi il controllante, le società controllate e le società sottoposte a comune con-
trollo - e gli azionisti che aderiscano ad un patto parasociale ai sensi dell’articolo 122 D. 
Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni dell’emittente non possono presentare o votare più 
di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. 
5. Ogni lista che contenga un numero di candidati non superiore a sette deve prevedere ed 
identificare almeno un candidato avente i requisiti richiesti dal Decreto Legislativo n. 
58/1998 per gli amministratori indipendenti di società quotate (d’ora innanzi anche “Ammi-
nistratori Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998” o “Amministratore Indipendente ai sensi 
del D.lgs. 58/1998”). 
Ogni lista che contenga un numero di candidati superiore a sette deve prevedere ed identifi-
care almeno due candidati aventi i requisiti richiesti per gli Amministratori Indipendenti ai 
sensi del D.lgs. 58/1998. 
6. Le liste sono depositate presso la sede sociale almeno quindici giorni di calendario prima 
di quello fissato per l’assemblea in prima convocazione chiamata a deliberare sulla nomina 
dell’organo amministrativo, corredate:  
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a) delle informazioni relative all'identità degli azionisti che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta, e di una certi-
ficazione dalla quale risulti la titolarità di tale partecipazione;  
b) di una dichiarazione degli azionisti diversi da quelli che detengono, anche congiuntamen-
te, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza o 
l’esistenza di rapporti di collegamento con questi ultimi, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 144-quinquies, primo comma, Delibera Consob n. 11971/1999 (di seguito an-
che “Regolamento Emittenti”); 
c) di un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, di 
una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla 
legge e della loro accettazione della candidatura nonché circa l’eventuale possesso dei re-
quisiti di indipendenza previsti dall’articolo 148, comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998 ed even-
tualmente degli ulteriori requisiti previsti da codici di comportamento redatti da società di 
gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria, ai quali aderisce la società. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono non vengono sotto-
poste a votazione. 
Le proposte di nomina vengono messe a disposizione del pubblico nei termini e nelle moda-
lità previsti dalla legge. 
7. Il Presidente dell’assemblea, prima di aprire la votazione, richiama le eventuali dichiara-
zioni di cui alla lettera b) che precede, ed invita gli azionisti intervenuti in assemblea, che 
non hanno depositato o concorso a depositare delle liste, a dichiarare eventuali rapporti di 
collegamento come sopra definiti. 
Qualora un soggetto che risulti collegato ad uno o più azionisti di riferimento abbia votato 
per una lista di minoranza l’esistenza di tale rapporto di collegamento assume rilievo soltan-
to se il voto sia stato determinante per l’elezione dell’amministratore. 
8 Al termine della votazione, i voti ottenuti dalle liste sono divisi per numeri interi progres-
sivi da uno al numero degli amministratori da eleggere, senza tener conto delle liste che non 
hanno conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la pre-
sentazione delle stesse. 
I quozienti così ottenuti sono attribuiti ai candidati di ciascuna lista, secondo l’ordine dalla 
stessa previsto.  
Quindi, i quozienti attribuiti ai candidati delle varie liste vengono disposti in un unica gra-
duatoria decrescente. Risultano eletti, fino a concorrenza del numero degli amministratori 
fissato dall’Assemblea, coloro che hanno ottenuto i quozienti più elevati, fermo restando che 
deve comunque essere nominato amministratore il candidato elencato al primo posto della 
seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata in alcun mo-
do, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima 
per numero di voti. 
Pertanto, qualora il suddetto candidato non abbia ottenuto il quoziente necessario per essere 
eletto, non risulterà eletto il candidato che ha ottenuto il quoziente più basso tratto dalla lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti ed il consiglio verrà completato con la nomina del 
candidato elencato al primo posto della seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti.  
9. Al candidato elencato al primo posto della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 
spetta la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione.  
10. Nel caso in cui per completare l’intero Consiglio di Amministrazione più candidati ab-
biano ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il candidato della lista che non abbia ancora 
eletto alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero di amministratori.  
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte ab-
biano eletto lo stesso numero di amministratori, nell’ambito di tali liste risulta eletto il can-
didato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti.  
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In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procede a nuova votazione 
da parte dell’Assemblea, risultando eletto il candidato che ottiene la maggioranza semplice 
dei voti.  
Qualora così procedendo, in presenza di un nominando Consiglio di Amministrazione com-
posto rispettivamente da sette o da più di sette membri, non risultino rispettivamente eletti 
almeno uno o due “Amministratori Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998”, si procederà 
come segue: 
a) in caso di Consiglio di Amministrazione composto da sette membri, il candidato che ri-
sulterebbe eletto per ultimo in base al quoziente progressivo e tratto dalla prima lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti, è sostituito dal primo candidato che ha ottenuto il quo-
ziente progressivo inferiore ed identificato nella medesima lista come “Amministratore In-
dipendente ai sensi del D.lgs. 58/1998”; 
b) in caso di Consiglio di Amministrazione composto da più di sette membri, i due candidati 
che risulterebbero eletti per ultimi in base al quoziente progressivo e tratti dalla prima lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti, sono sostituiti dai primi due candidati che hanno 
ottenuto i quozienti progressivi inferiori ed identificati nella medesima lista come “Ammini-
stratori Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998”; 
c) in caso di Consiglio di Amministrazione composto da più di sette membri e con un solo 
amministratore nominato identificato come “Amministratore Indipendente ai sensi del 
D.lgs. 58/1998”, si procede per la nomina del secondo candidato come descritto alla lettera 
a) che precede. 
11. Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa 
e, qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa dei votanti, senza tener conto degli aste-
nuti, risultano eletti amministratori i candidati elencati in ordine progressivo, fino a concor-
renza del numero fissato dall’Assemblea.  
Il candidato indicato al primo posto della lista risulta eletto Presidente del Consiglio di 
Amministrazione. 
Qualora così procedendo, in presenza di un nominando Consiglio di Amministrazione com-
posto rispettivamente da sette o da più di sette membri, non risultino rispettivamente eletti 
uno o due “Amministratori Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998”, il candidato o i due 
candidati che risulterebbero eletti per ultimi in base all’ordine progressivo della lista e tratti 
dall’unica lista presentata sono sostituiti, rispettivamente, dal primo o dai primi due candida-
ti di ordine progressivo inferiore ed identificati nella medesima lista come “Amministratori 
Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998”. 
12. In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per lista il nume-
ro di candidati eletti risulti inferiore al numero stabilito dall’Assemblea, il Consiglio di 
Amministrazione viene, rispettivamente, nominato o integrato dall’Assemblea con le mag-
gioranze di legge. 
13. In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di uno o più amministratori, 
quelli rimasti in carica provvedono alla loro sostituzione mediante cooptazione ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 2386 del codice civile, fermo restando l’obbligo di rispettare il numero 
minimo di Amministratori Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998.  
La nomina assembleare di amministratori in sostituzione di amministratori cessati dalla ca-
rica, anche in seguito a cooptazione dei medesimi,  è liberamente effettuata con le maggio-
ranze di legge, fermo restando l’obbligo di rispettare il numero minimo di Amministratori 
Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998. 
14. Nei confronti degli amministratori indicati nella rispettiva lista quali Amministratori In-
dipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998 si applica l’obbligo di immediata comunicazione al 
consiglio di amministrazione della perdita dei relativi requisiti, nonché la conseguente deca-
denza, ai sensi di legge. 
Articolo 18) 
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1. Il Consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea, ovvero qualora venga meno 
per qualsiasi causa il Presidente nominato dall’assemblea, sceglie e nomina tra i propri 
membri un Presidente, al quale spetta la rappresentanza della società. 
2. Il Consiglio può eleggere uno o più Vice Presidenti, che sostituiscono, con rappresentanza 
della società, il Presidente in caso di sua assenza o impedimento. 
3. Il concreto esercizio del potere di rappresentanza da parte del Vice Presidente attesta di 
per sé l'assenza o l'impedimento del Presidente ed esonera i terzi da ogni accertamento o re-
sponsabilità al proposito. 
4. In caso di nomina di più Vice Presidenti, il Consiglio stesso determina le modalità di so-
stituzione del Presidente. 
5. Il Consiglio può, infine, nominare un Segretario anche estraneo al Consiglio stesso. 
Articolo 19) 
1. Il Consiglio si raduna tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario o ne facciano 
richiesta scritta almeno due dei suoi membri. 
2. Il Presidente ha facoltà di indire la riunione anche in luogo diverso da quello della sede 
sociale. 
3. La convocazione è fatta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o da chi ne fa le 
veci, oppure dal Collegio Sindacale o da un sindaco effettivo, previa comunicazione al Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione, con lettera raccomandata oppure telegramma, te-
lefax o messaggio di posta elettronica spedito almeno cinque giorni prima o, in caso di ur-
genza, con telegramma oppure telefax o messaggio di posta elettronica spedito almeno un 
giorno prima di quello fissato per l'adunanza a ciascun membro del Consiglio ed a ciascun 
Sindaco Effettivo agli indirizzi o recapiti previamente comunicati dai destinatari. 
Per la medesima convocazione possono essere utilizzati anche più d’uno dei mezzi sopra e-
lencati. 
4. Le adunanze del Consiglio possono tenersi per audioconferenza o videoconferenza, a 
condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire 
la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati; non-
ché di ricevere, trasmettere o visionare documenti. Verificandosi tali presupposti, il Consi-
glio si considera tenuto nel luogo in cui si trova il presidente della riunione e dove deve pure 
trovarsi il segretario della riunione. 
Articolo 20) 
In occasione delle riunioni del Consiglio di Amministrazione, con cadenza almeno trime-
strale, gli amministratori ed il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli organi 
delegati ed anche relativamente alle società controllate, sul generale andamento della ge-
stione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo econo-
mico, finanziario e patrimoniale e su quelle nelle quali gli amministratori stessi abbiano un 
interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto, ove sussista, che 
esercita l’attività di direzione e coordinamento. Qualora ragioni di urgenza o di opportunità 
lo richiedano, la comunicazione può essere effettuata agli interessati anche per iscritto. 
Articolo 21) 
1. Per la validità della costituzione e delle deliberazioni del Consiglio è richiesta la presenza 
della maggioranza dei suoi membri in carica e, in difetto di convocazione, la presenza di tut-
ti i suoi membri in carica e dei sindaci effettivi. 
2. Le deliberazioni sono prese con il voto favorevole della maggioranza degli amministratori 
presenti. 
3. Le deliberazioni del Consiglio sono constatate da processo verbale, firmato dal presidente 
della riunione e dal segretario della medesima. 
Articolo 22) 
1. Qualora per dimissioni o per altre cause vengano a mancare la metà, in caso di numero 
pari, e più della metà, in caso di numero dispari, degli amministratori, si intende decaduto 
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immediatamente l'intero Consiglio. Il Collegio Sindacale, al quale spetta sin alla ricostitu-
zione del Consiglio la gestione ordinaria della società, provvede senza indugio a convocare 
l'Assemblea per la nomina del nuovo organo amministrativo. 
2. La perdita dei requisiti di cui all’articolo 17) dello statuto sociale comporta l’immediata 
decadenza dalla carica. 
Articolo 23) 
1. Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri per la gestione ordinaria e straor-
dinaria della società. 
2. Sono di competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione le deliberazioni in ordi-
ne alle seguenti materie, che peraltro può delegare in tutto o in parte esclusivamente al Co-
mitato Esecutivo con una delibera assunta con il voto favorevole di nove decimi degli am-
ministratori in carica: 

- acquisizione e dismissione di aziende e rami di azienda; 
- accordi ed intese di natura commerciale (quali accordi di joint venture, di coopera-

zione, di sponsorizzazione o di consulenza e collaborazione) di durata superiore a 6 
anni - quale ne sia il valore unitario - o aventi un valore unitario complessivo (da de-
terminarsi con riferimento al valore annuo delle operazioni) superiore a euro 
1.500.000 (unmilionecinquecentomila) (quale ne sia la durata); 

- operazioni di indebitamento a titolo oneroso (con esclusione delle dilazioni di pa-
gamento concesse alla società in connessione con la fornitura di beni e servizi), di 
importo unitario superiore a euro 5.000.000.=, con esclusione delle operazioni di in-
debitamento di durata non superiore a 12 mesi connesse con l'operatività corrente 
della società e delle sue controllate; 

- concessione o assunzione in affitto di aziende o rami di aziende, con esclusione del-
la concessione in affitto di singoli esercizi commerciali per durata non superiore a 
nove anni; 

- acquisti e dismissioni di partecipazioni in società ed enti di qualunque natura; 
- operazioni immobiliari ivi incluse le operazioni di leasing immobiliare; 
- concessione di garanzie di qualunque natura con esclusione di quelle necessarie alla 

ordinaria e corrente attività della società e delle sue partecipate; 
- nomina del Direttore Generale.  

3. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 15.2 del presente statuto, compete al Consiglio di 
Amministrazione l’adozione delle deliberazioni concernenti: 

- la fusione nei casi previsti dall’articolo 2505 del codice civile, nei limiti di legge; 
- l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie; 
- l’indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della società; 
- la riduzione del capitale in caso di recesso dell’azionista; 
- gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative; 
- l’emissione di obbligazioni non convertibili  nel limite non eccedente il patrimonio 

netto risultante dall’ultimo bilancio approvato, fermo restando che l’emissione oltre 
tale limite spetta alla competenza dell’Assemblea straordinaria. 

E’ altresì riservata alla competenza dell’Assemblea l’emissione di obbligazioni dotate di 
warrant per la sottoscrizione di azioni della società. 
Articolo 24) 
Il Consiglio, salvo il disposto dell’articolo 2381 del codice civile: 
a) può nominare un Comitato Esecutivo, qualora il Consiglio stesso sia composto da almeno 
sette membri, determinando il numero dei suoi componenti e delegare ad esso in tutto o in 
parte le proprie attribuzioni, salvo quelle riservate per legge al Consiglio; del Comitato Ese-
cutivo, ove costituito, fanno parte di diritto - senza che ciò comporti aumento del numero 
dei suoi componenti – il Presidente del Consiglio, i Vice Presidenti e gli Amministratori De-
legati, se nominati. 
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In caso di dimissioni, il Consiglio può completare il numero dei membri del Comitato Ese-
cutivo con altri amministratori, fino ad integrarne il numero fissato. 
Per la convocazione e la disciplina delle riunioni del Comitato Esecutivo valgono le disposi-
zioni previste per il Consiglio. 
I componenti il Comitato Esecutivo durano in carica per il periodo del loro mandato di am-
ministratori; 
b) può istituire altri Comitati, composti anche da soggetti estranei al Consiglio, determinan-
done compiti, poteri, eventuale retribuzione e stabilendone composizione e modalità di fun-
zionamento. I Comitati, qualora composti anche da soggetti esterni al Consiglio di Ammini-
strazione, sono dotati solo di poteri consultivi; 
c) può delegare ad uno o più dei suoi membri, anche con la qualifica di Amministratore De-
legato, tutti o parte dei propri poteri, salvo il disposto dell'articolo 23) del presente statuto; 
d) può nominare Direttori, determinandone i poteri relativi, nonché deliberare la nomina di 
Procuratori per il compimento di singoli atti o categorie di atti; 
e) nomina, previo parere del Collegio Sindacale, il dirigente preposto alla redazione dei do-
cumenti contabili societari, scegliendolo fra soggetti che abbiano  maturato una qualificata 
esperienza di almeno tre anni nell'esercizio di attività di amministrazione e controllo, o nello 
svolgimento di funzioni dirigenziali o di consulenza, nell'ambito di società quotate e/o dei 
relativi gruppi di imprese, o di società, enti e imprese di dimensioni e rilevanza significative, 
anche in relazione alla funzione di redazione e controllo dei documenti contabili e societari. 
Il Consiglio provvede, inoltre, a conferirgli adeguati poteri e mezzi per l’esercizio dei com-
piti allo stesso attribuiti. 
In sede di nomina, il Consiglio provvederà ad accertare la sussistenza, in capo al preposto, 
dei requisiti richiesti dalla normativa primaria e secondaria di volta in volta vigente, nonché 
dal presente statuto. 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari dura in carica fino alla 
data della prima riunione del Consiglio di Amministrazione successiva all’Assemblea che 
ha deliberato in merito alla nomina dell’intero Consiglio;  
f) ripartisce fra i propri componenti la remunerazione determinata dall’Assemblea a favore 
di tutti gli amministratori, nonché ripartisce o determina, qualora la società si sia avvalsa 
della facoltà di cui all’articolo 26 del presente statuto, i compensi per gli amministratori in-
vestiti di particolari cariche, sentito il parere del Collegio Sindacale. 
Articolo 25) 
La rappresentanza della società spetta al Presidente, nonché, se nominati, ai Vice Presidenti 
ed agli Amministratori Delegati, in via tra loro disgiunta.  
Articolo 26) 
1. Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni d'ufficio. 
2. L’Assemblea determina l’importo complessivo per la remunerazione di tutti gli ammini-
stratori. Detto importo può comprendere quello degli amministratori investiti di particolari 
cariche. 
3. L’Assemblea può, inoltre, assegnare agli amministratori indennità o compensi di altra na-
tura. 

COLLEGIO SINDACALE 
Articolo 27) 
1. L'Assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale, composto di tre sindaci effettivi e 
due supplenti, che restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea con-
vocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica e sono rieleg-
gibili. 
Tutti i sindaci devono essere iscritti nel registro dei revisori contabili istituito presso il Mini-
stero della Giustizia ed avere esercitato l'attività di controllo legale dei conti per un periodo 
non inferiore a tre anni.  
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I sindaci devono, inoltre, possedere i requisiti di cui alle previsioni di legge e regolamentari 
vigenti ed il Consiglio di Amministrazione ne accerta la sussistenza. 
2. La nomina dei sindaci viene effettuata sulla base di liste presentate da soci, con la proce-
dura qui di seguito prevista. Ciascuna lista si compone di due sezioni: una per i candidati al-
la carica di Sindaco Effettivo, l’altra per i candidati alla carica di Sindaco Supplente, 
nell’ambito delle quali i candidati sono elencati in numero progressivo. Ogni candidato può 
presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
3. Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti cui spetta il diritto di voto e che da soli o 
insieme ad altri azionisti rappresentino almeno la percentuale, del capitale sociale sottoscrit-
to alla data di presentazione della lista, fissata dalla Commissione Nazionale per le Società e 
la Borsa. 
La quota di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste di candidati per 
l’elezione del Collegio Sindacale viene indicata nell’avviso di convocazione dell’assemblea 
chiamata a deliberare sulla nomina di tale organo. 
Un azionista non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o 
per il tramite di società fiduciarie. Gli azionisti appartenenti al medesimo gruppo – per esso 
intendendosi il controllante, le società controllate e le società sottoposte a comune controllo 
- e gli azionisti che aderiscano ad un patto parasociale ai sensi dell’articolo 122 D. lgs. n. 
58/1998 avente ad oggetto azioni dell’emittente non possono presentare o votare più di una 
lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. 
4. Le liste sono depositate presso la sede sociale almeno quindici giorni di calendario prima 
di quello fissato per l’assemblea in prima convocazione chiamata a deliberare sulla nomina 
dei sindaci, corredate:  
a) delle informazioni relative all'identità degli azionisti che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta e di una certi-
ficazione dalla quale risulti la titolarità di tale partecipazione;  
b) di una dichiarazione degli azionisti diversi da quelli che detengono, anche congiuntamen-
te, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza o 
l’esistenza di rapporti di collegamento con questi ultimi, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 144-quinquies, primo comma, Delibera Consob n. 11971/1999 (di seguito an-
che “Regolamento Emittenti”); 
c) di un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, 
nonché di una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti previ-
sti dalla legge e dal presente statuto e della loro accettazione della candidatura. 
Non possono essere eletti sindaci coloro che ricoprono incarichi di amministrazione e con-
trollo in misura superiore ai limiti stabiliti dalla normativa vigente.  
5. Nel caso in cui alla data di scadenza del termine dei quindici giorni di calendario antece-
denti quello fissato per l’assemblea in prima convocazione chiamata a deliberare sulla no-
mina dei sindaci, sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da azio-
nisti che risultino collegati tra loro ai sensi dell’articolo 144-quinquies Regolamento Emit-
tenti, possono essere presentate liste sino al quinto giorno di calendario successivo a tale da-
ta. In tal caso la soglia di cui al comma 3 che precede, è ridotta alla metà. 
6. Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono non vengono sot-
toposte a votazione. 
7. Le proposte di nomina vengono messe a disposizione del pubblico nei termini e nelle mo-
dalità previsti dalla legge. 
8. Il Presidente dell’assemblea, prima di aprire la votazione, richiama le eventuali dichiara-
zioni di cui alla lettera b) che precede, ed invita gli azionisti intervenuti in assemblea, che 
non hanno depositato o concorso a depositare delle liste, a dichiarare eventuali rapporti di 
collegamento come sopra definiti. 
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Qualora un soggetto che risulti collegato ad uno o più azionisti di riferimento abbia votato 
per una lista di minoranza l’esistenza di tale rapporto di collegamento assume rilievo soltan-
to se il voto sia stato determinante per l’elezione del sindaco. 
9. All’elezione dei sindaci si procede come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei voti, sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due sindaci effettivi 
ed un sindaco supplente;  
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero dei voti e che, ai sen-
si della disciplina anche regolamentare vigente, non sia collegata neppure indirettamente  
con i soci che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, 
sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, 
un sindaco effettivo ed un sindaco supplente. 
Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede ad una 
nuova votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della lista che otten-
ga la maggioranza semplice dei voti. 
10. La Presidenza del Collegio Sindacale spetta al candidato al primo posto della sezione dei 
candidati alla carica di sindaco effettivo della lista di cui alla lettera b) del comma che pre-
cede.  
11. Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio voto su di es-
sa; qualora la lista ottenga la maggioranza richiesta dall’articolo 2368 e seguenti del codice 
civile, risultano eletti sindaci effettivi i tre candidati indicati in ordine progressivo nella se-
zione relativa e sindaci supplenti i due candidati indicati in ordine progressivo nella sezione 
relativa; la presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto del-
la sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo nella lista presentata. 
12. In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per lista il nume-
ro di candidati eletti risulti inferiore al numero stabilito dal presente statuto, il Collegio Sin-
dacale viene, rispettivamente, nominato o integrato dall’Assemblea con le maggioranze di 
legge. 
13. In caso di cessazione di un sindaco, qualora siano state presentate più liste, subentra il 
supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato. 
Quando l’assemblea deve provvedere alla nomina di sindaci effettivi o supplenti, al fine 
dell’integrazione del Collegio sindacale, in sostituzione di sindaci eletti nella lista di mag-
gioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista.  
Quando, invece, l’assemblea deve provvedere alla nomina di sindaci effettivi o supplenti, al 
fine dell’integrazione del Collegio sindacale, in sostituzione di sindaci effettivi o supplenti 
eletti nella lista di minoranza, essa delibera con voto a maggioranza relativa, scegliendo fra i 
candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire o, in subordine, fra i 
candidati collocati nelle eventuali ulteriori liste di minoranza. In mancanza di candidati della 
o delle liste di minoranza, la nomina avviene mediante la votazione di una o più liste, com-
poste da un numero di candidati non superiore a quelli da eleggere, presentate prima 
dell’assemblea con l’osservanza delle disposizioni dettate nel presente articolo per la nomi-
na del collegio sindacale, fermo restando che non potranno essere presentate liste (e se pre-
sentate saranno prive di effetto) da parte dei soci di riferimento o dei soci ad essi collegati, 
come definiti dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari. Risulteranno eletti i can-
didati compresi nella lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. 
In mancanza di liste presentate nell’osservanza di quanto sopra, la nomina avviene con vo-
tazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista. 
14. In ogni ipotesi di sostituzione del Presidente, il Sindaco subentrante assume anche la ca-
rica di Presidente del Collegio Sindacale.  
15. L’Assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre al rimborso delle spese 
sostenute per l’espletamento dell’incarico. 
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16. I poteri ed i doveri dei sindaci sono quelli stabiliti dalla legge. 
CONTROLLO CONTABILE 

Articolo 28) 
Il controllo contabile è esercitato da Società di revisione. Per la nomina, i compiti, i poteri e 
le responsabilità si applicano le previsioni di legge in materia. 

BILANCIO ED UTILI 
Articolo 29) 
1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 
2. Alla fine di ogni esercizio l’organo amministrativo redige il bilancio di esercizio a norma 
di legge. 
Articolo 30) 
1. Gli utili netti risultanti dal bilancio, previa deduzione di una somma non inferiore al 5% 
(cinque per cento) per la riserva legale, fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del 
capitale sociale, vengono attribuiti pro-quota agli azionisti, salvo che l'Assemblea deliberi 
speciali prelevamenti a favore di riserve straordinarie o per altra destinazione ovvero delibe-
ri di mandarli in tutto od in parte all'esercizio successivo. 
2. L'assemblea può, inoltre, deliberare, ai sensi dell'articolo 2349 del codice civile, l'asse-
gnazione straordinaria di utili con emissione a titolo gratuito di azioni ordinarie per un am-
montare nominale corrispondente agli utili stessi. 
Articolo 31) 
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzione di acconti sui dividendi nei 
modi e nelle forme di legge. 
Articolo 32) 
I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui diventano esigibili sono pre-
scritti a favore della società. 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE - DISPOSIZIONI FINALI 
Articolo 33) 
Addivenendosi, in qualunque tempo e per qualsiasi causa, allo scioglimento della società, 
l'Assemblea determina le modalità della liquidazione e nomina uno o più liquidatori, preci-
sandone i poteri ed i compensi. 
Articolo 34) 
Per tutto quanto non è previsto nel presente statuto, si fa riferimento alle disposizioni nor-
mative vigenti in materia. 
 
Milano, 3 maggio 2010 
 
Firmato Roberto Ruozi 
Firmato Mario Notari 
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